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Maco Technology rappresenta un’eccellenza bresciana nel settore 
dell’architettura tessile e delle strutture leggere, distinguendosi per una 
capacità innata di coniugare ingegneria avanzata e design innovativo. 
Fondata originariamente come studio di consulenza specializzato nel 
calcolo strutturale, l’azienda ha saputo evolversi fino a diventare un 
punto di riferimento internazionale nella progettazione e realizzazione di 
tensostrutture, coperture in ETFE e facciate tessili. La sede di Provaglio 
d’Iseo ospita oggi un centro produttivo all’avanguardia dove nascono 
soluzioni su misura capaci di rispondere alle sfide più complesse, dai 

grandi padiglioni per eventi internazionali come l’Expo di Dubai alle eleganti 
strutture hospitality per il mondo del racing e del ciclismo professionistico. 
La filosofia di Maco Technology poggia sulla ricerca costante di materiali 
non convenzionali e sulla sperimentazione di tecnologie che permettano 
di trasformare l’aria e i tessuti tecnici in veri e propri elementi costruttivi. 
L’utilizzo di cuscini pneumatici in ETFE, ad esempio, consente di realizzare 
coperture trasparenti e isolanti di straordinaria leggerezza, mentre le 
facciate tessili ventilate offrono nuove prospettive per la riqualificazione 
energetica ed estetica degli edifici industriali. Questa spinta verso 
l’innovazione è supportata da una filiera interna completa che gestisce 

ogni fase del processo, dalla progettazione preliminare alla carpenteria 
metallica, garantendo un controllo totale sulla qualità del prodotto finale. 
Oltre all’impegno tecnologico, Maco Technology dimostra una profonda 
attenzione alla valorizzazione del territorio e dei suoi valori attraverso una 
fitta rete di collaborazioni e sponsorizzazioni. Un legame particolarmente 
significativo è quello che unisce l’azienda alla Promoball e alle nostre tigri.
Questa partnership non si limita a un semplice supporto 
economico, ma riflette una condivisione di ideali basati sulla 
crescita costante, sulla grinta agonistica e sul lavoro di squadra. 

Sostenere la Promoball significa per Maco Technology investire in un 
progetto che mette al centro le giovani atlete e l’eccellenza sportiva 
locale, parallelamente a come l’azienda investe nelle proprie risorse 
umane e tecnologiche. Il legame tra il mondo dell’architettura tessile, 
fatto di tensioni equilibrate e precisione ingegneristica, e quello del 
volley, dove la coordinazione e la forza del collettivo sono determinanti, 
crea una sinergia naturale. Accompagnando le “Tigri” della Promoball 
nelle sfide della Serie B1, Maco Technology conferma la propria 
identità di impresa dinamica, capace di guardare al futuro senza 
dimenticare le proprie radici e il sostegno attivo alla comunità bresciana.

Maco: un nuovo alleato Maco: un nuovo alleato 
per le tigriper le tigri
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Storia e Leggenda della Storia e Leggenda della 
Befana e dell’EpifaniaBefana e dell’Epifania
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figure femminili volassero sui campi appena seminati per propiziare la figure femminili volassero sui campi appena seminati per propiziare la 
fertilità dei raccolti futuri. Questa “donna volante” era una manifestazione fertilità dei raccolti futuri. Questa “donna volante” era una manifestazione 
dello spirito della vegetazione che aveva esaurito il suo ciclo ma che, prima dello spirito della vegetazione che aveva esaurito il suo ciclo ma che, prima 
di scomparire per l’inverno, dispensava doni e presagi per il nuovo anno. di scomparire per l’inverno, dispensava doni e presagi per il nuovo anno. 
Il mito popolare che conosciamo oggi, quello della vecchietta che porta dolci e Il mito popolare che conosciamo oggi, quello della vecchietta che porta dolci e 
carbone, è il risultato della fusione di queste due tradizioni. La leggenda narra carbone, è il risultato della fusione di queste due tradizioni. La leggenda narra 
che i Re Magi, diretti a Betlemme, chiesero indicazioni a una donna anziana. che i Re Magi, diretti a Betlemme, chiesero indicazioni a una donna anziana. 
La invitarono ad unirsi a loro nel viaggio, ma ella rifiutò, pentendosene subito La invitarono ad unirsi a loro nel viaggio, ma ella rifiutò, pentendosene subito 
dopo. Per rimediare al suo errore, preparò un cesto di dolci e si mise alla loro dopo. Per rimediare al suo errore, preparò un cesto di dolci e si mise alla loro 
ricerca, senza mai riuscire a trovarli. Da quel giorno, per espiare la sua colpa ricerca, senza mai riuscire a trovarli. Da quel giorno, per espiare la sua colpa 
e onorare il Bambino, vola di casa in casa nella notte tra il 5 e il 6 gennaio, e onorare il Bambino, vola di casa in casa nella notte tra il 5 e il 6 gennaio, 
portando doni a tutti i bambini, nella speranza che uno di loro sia il piccolo Gesù. portando doni a tutti i bambini, nella speranza che uno di loro sia il piccolo Gesù. 
Il carbone, che la Befana lascia ai bambini meno meritevoli, non è solo Il carbone, che la Befana lascia ai bambini meno meritevoli, non è solo 
una punizione; originariamente, era un simbolo arcaico della cenere dei una punizione; originariamente, era un simbolo arcaico della cenere dei 
falò con cui si bruciava il vecchio anno. Rappresentava dunque il residuo falò con cui si bruciava il vecchio anno. Rappresentava dunque il residuo 
di ciò che era ormai finito, un invito a lasciare alle spalle il passato per di ciò che era ormai finito, un invito a lasciare alle spalle il passato per 
accogliere la luce e le opportunità del nuovo anno, una purificazione spirituale accogliere la luce e le opportunità del nuovo anno, una purificazione spirituale 
che completa il ciclo festivo. L’Epifania e la Befana rappresentano così che completa il ciclo festivo. L’Epifania e la Befana rappresentano così 
l’ultima, magica fermata del Natale, un ponte tra il vecchio e il nuovo che l’ultima, magica fermata del Natale, un ponte tra il vecchio e il nuovo che 
chiude la stagione delle celebrazioni e inaugura l’attesa della primavera.chiude la stagione delle celebrazioni e inaugura l’attesa della primavera.

L’Epifania, celebrata il 6 gennaio, segna la conclusione delle festività L’Epifania, celebrata il 6 gennaio, segna la conclusione delle festività 
natalizie e porta con sé una delle figure più amate e misteriose del natalizie e porta con sé una delle figure più amate e misteriose del 
folklore italiano: la Befana. Questa festa, il cui nome deriva dal greco folklore italiano: la Befana. Questa festa, il cui nome deriva dal greco 
epiphaneia, che significa “manifestazione” o “rivelazione”, è in realtà un epiphaneia, che significa “manifestazione” o “rivelazione”, è in realtà un 
intreccio affascinante di antiche tradizioni pagane e solennità cristiane. intreccio affascinante di antiche tradizioni pagane e solennità cristiane. 
Nel calendario cristiano, l’Epifania commemora il momento in cui Gesù Bambino Nel calendario cristiano, l’Epifania commemora il momento in cui Gesù Bambino 
si manifestò al mondo non solo come figlio di Israele, ma come Salvatore si manifestò al mondo non solo come figlio di Israele, ma come Salvatore 
di tutti i popoli. L’evento centrale è l’arrivo dei Re Magi – Gaspare, di tutti i popoli. L’evento centrale è l’arrivo dei Re Magi – Gaspare, 
Melchiorre e Baldassarre – giunti da Oriente guidati dalla stella cometa. Melchiorre e Baldassarre – giunti da Oriente guidati dalla stella cometa. 
Offrendo oro, incenso e mirra, essi riconobbero la natura regale, divina e Offrendo oro, incenso e mirra, essi riconobbero la natura regale, divina e 
sacerdotale del neonato. Questa rivelazione universale rappresenta la prima sacerdotale del neonato. Questa rivelazione universale rappresenta la prima 
grande “manifestazione” di Cristo ai Gentili, e per secoli è stata considerata grande “manifestazione” di Cristo ai Gentili, e per secoli è stata considerata 
più importante dello stesso Natale. Per questo motivo, il 6 gennaio è una data più importante dello stesso Natale. Per questo motivo, il 6 gennaio è una data 
cruciale, che celebra l’adorazione e il riconoscimento della divinità di Gesù. cruciale, che celebra l’adorazione e il riconoscimento della divinità di Gesù. 
Parallelamente alla celebrazione cristiana, le origini della figura Parallelamente alla celebrazione cristiana, le origini della figura 
della Befana affondano le radici in riti precristiani legati al ciclo della Befana affondano le radici in riti precristiani legati al ciclo 
delle stagioni. La sua immagine, quella di una vecchia dall’aspetto poco delle stagioni. La sua immagine, quella di una vecchia dall’aspetto poco 
rassicurante che vola su una scopa, è strettamente collegata a figure della rassicurante che vola su una scopa, è strettamente collegata a figure della 
Madre Natura che muore e rinasce. Nell’antica Roma, si riteneva Madre Natura che muore e rinasce. Nell’antica Roma, si riteneva 
che in questo periodo, tra la fine dell’anno solare e l’inizio del nuovo, che in questo periodo, tra la fine dell’anno solare e l’inizio del nuovo, 
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